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regaH hìgfioH' À'ssùòiatÌ]'kitlóPÉ 
ib arretràWdi pagani&ntb a voler 
solledìàtB li^0mBéBa iMl' importo 
'(fa essi dovuta^ , .:,-

lìaccomartda pumk^isitjnori Rh 
svendito'^k0^^^ provincia e fuoi^i 
di metiérM(MrCOT^£0e,Ql^più pre-
sf^^^mde non venga loro sospesa 
ìPspedizi^e. 

- , . . • • . - - : 

ai-padp5 dei mòttfrni nostri progress 1 
0istì,^e in qtìftUrp I w r i la poriav^ 
per un seguito di Goarcio trionfali a 
Eoma , aolidaitìante pianta^ndovisii^ e 
conquistandosi I* ammìrazìoRopOiiìkriif 
spetto :dì 41f% Europa civile?! 

se 

pericoloso ed arbitrario dell'at 
C^o del g p y e ^ . 

sono perfettamente d'aocprao 
Vuole, con ijei, che « rieLpartiti poU-̂  

ticj, é più che altro quesitone d} 
, , .., . . . ^ temperamentoj a che le idee voglio-^ 
« Elident6i«ont,ej:.piÌa dice, c|tteUo j «ilio dire'assai, ma l 'USlò che deve 

che lei vuole attr^fe|^re' al soio pa»-- « i^^^erjj?.,(j^,,s.priiticaj vale per lo 

•m 

tito liberale moderato lo vogliono tt̂ jttil 
in Italia, Come, infatti,, pretenderà 
che" la cosa sia aitìsrhènti? 

^aflt'ft***^'*'^'?^'''^'^^'*"""''''^ »-̂ .».fw< w îpa ly^^f^ì'f^'^ i~r-ri»t y«-MWfl3 | 

(avendo pubblicata yMlettera deh 
ypavv. Eugenio Valli arDu'etiore della 
I fee'Jia sulla ricostiiusione dei par­
liti ci cVedìamo per isplritó di ino 
parzialità di pubblicare 
lér^ll^ C. Pi •' 

Gentilissimo sìg. avi». 

Tutti i parliti aspiranti alla dire­
zione della c^sa pubblica vo|Tì8no :-
1. la MpnafÉ'È î̂ ^cpillordipe e colla li­
bertà; % la iniangibilU^ nazìpnaj.e; 
3i l à libertà vera della Chiesa colla 

'vera ìibortà dello SS!o. > 
Pritoa di tutto mi permetta rispon­

derlo che non sono io, fìhè voglia at-
tyi^fìpaksolo partitolìb^flle modW-

fei^lò,^V^p^ogI;^ms eapp^.^nunpiato^è 
da esso sapientemente e arditamente; 

. attuato. -^ E' la stona nostra con­
temporanea, la storia di iéfi,. ià-sto-^ 

m "sposta. g^^j^g.jg^^j^(g^j.j liijidifli. del potere,. 
han sudato per contrapporna un*aU 
fabbricata ad usum deìphtntf ma e 

«: meno a[tr6|tai^.Ép.>».^y^^ •...•...., . 
EblJene ; :Ìrede lei li^ànìpeyafVtentù 

i^'-
• ^ • 1 -

delt^attiiàle Capo dèi govèrno, proprio 
qìièllo clÌ*riQlèe^Sario ptìi-gtìid&r Ooà̂  
eer^na calma e sicuro accorgimentor 
la Nave?... 

r - I \ 

lE a pjcoppsito di temperanìeì0t i'^ 
uominifefd'ldeej Ella ini preesaia i 
quattro nomi Storici dì Alcibfado, dì 
Augus^td, d ì 4 e H c l e e d i ScipióWlIli:.;. 

'^^•V'ìi^-^, 

^M 
Wpif' 

U latterà à^iVonot, ehiave#»*tJl+^«'» ^^ct^y&<mm^g^MnX^ U tré 

|m6SBo,.,nMl*procurarono l'onora. _|ella, :: 'i: |fSfll*W di Bom«, Eler«a! ; 
'•'^••'^i^^'^^^^ ^'-^^fUsL erede p>oiiriOf 1 egregio av-mca 

A quali »'di questi quattro prototipi 
da museo, j^psed^^tEi * * P^^'^S°^»^> ! Kg \\ 
Uocuini dei Tarn oso Progresso*? Qual-
è di questi quattro galantuommj.,. 
troppo antichi perche 10 assuma del 
restò nessuna garanzia par loro, quello 
chySUaÀtó^ererebbe Tipo,,in cui si^ 
rispecchiassero i nostri, capi dì Oo" 
verno 7* 

• !"¥ 

* # 

^^ ^fB, ^.^0 «^^H i» .p«r.^i^i..vos!va.Bifi*»i 
che fu 

dei ! • % . * * • ; 

punti dì questo programnia 
è ^F'éai^tót 'costante' '^^ffamma 
tfWM UberaU mmtHto% < 

Ho troppa'stima, egrègio sighoir av-
cató; de|llàcuto di lei)Urig'eghoy per 

dai progressisti, g l f r i a monarchia 
cp-!Ì*ordine^eicoUa libertà? la intan­
gibilità nazionale? è la l'era libertà 

' ; • • 

gentinssitna sua, a cuj mi affretto riff 
spendere còme (fìééllW^lb io posso, ma 
certo ctìn quella. Mncfeezza^.dW»^ 
Ella mi ha dato l'esempio. 

Ella dio.e; « E'>naieteroa atonia del̂ :*> 
la divisione dei partiti m*FUana.,,4/r'g; 
tualmente siamo in una morta gora • vocato 
^ i 4 o credo fttzi. mo^^?a^enie , che Marie il torto di crederla. così-v^in^ 
éiS|ìùdicoéi'lQit>nsi;bpssa;^cend6re^/i H^^^.rr. P 'R^ 'opm persuaso che dal 

E' ciò che scrivea qua l c l#WfÌ iBM 76-id oggi, non'Abbiamo avuto altro 
stesso, m un articolo della u^eneziti^ ! 
e che avea per titolo ^on si può an^^ 
éur peggio 
'^Parrebbe, dunque .0he 

iperftìUamehtè d'accord 
infatti lo rileva poch'e.; 
activendo ; a DuiiqUe,||| |uardò àl'lntie libertàJ'WcKe i*epoca degli irredenti^ 
siamo perfettamente d'ae^jfj^— Ma, smì, dai Barsantismi, degli Oberdun-
e il rimedio? Eliti domania-^'Questo fcismi. e cogli eroici furori della Piazza 
è il punto. ,,. ; 1 contro le insegne dei Consolati este 

È qui citando Tdn, CK^és ,e ii mìo r i? Era la monarchia celi'iprdiné e 
Wmàkto, tìlla scriVfT ' :,,,(jel!^aj)-^raF^nch^,tgJlf:^^^^ 

«lifi e l*pn.̂ -iGhUvea Bono d'accordo politìcìitì dal prevenire, che trasèèVò 
in questo : propònondo f̂î * copio le sueijialle cruenti repressioni'd'Àrciffòssbj'a' 
precise parole — la ricostituzione delit^i-ttantato regicidiodol Passananté''^; 

g 1̂  tangibilità nazionale- e'da-vera 

fiil^aiiiamo per c^ri^à Alcibiade che^ 
ha recate già troppe s|iagure alla sua. 
Patria, e che neppur colla coda del 
SUO canó et pare e^focabile ai tempi 
ac^ltVì^^cn^piùidel sècolo ,(^i\ugu8to 
e di Pericle, di quest'uHimd special­
mente, che più assai cheadidetì^a-r 
tichtì oggi d» governo, et condurrebbe^ 
a ricordi di prodigalità e di lussi, % 

,c«i JQOG.J^0 . la • ,aua g u ^ r ^ ^ ^ e i 
Peloponneso, che insegnò forse agli 

— il iofeinio degli impeti propfff 
non è più la pèiizionè dell'U6mo.^che 
si giucca. Si giuocat^a la responsabir 
tà, l'interesse, la vi|a della Naaione. 

i Sugppngà, ella dice, p. e. De Pratìg 
e OrìWpìflEfesso a poco, il secondo ha 
dette i^poed^simecpse del primQ4.Ma, 
viceversa, ne 'la fatte delle altre, b 
§m\ì rivolano, _,utt temperamonto del '̂ 
titto diverso, Ipprimo era nn'ct^dor' 

mentdfflrfi : i r secondo è «no sveglie'^é 
rino^,f^ìll). A mè^^basfca questa sòia 
qualità' per carattoriazare Un ^ Uomo* 
dì Stato in una maniei'a diversa, s 

Ai,me nò davvero*^tnesti gli>k«(i-^ 

ritìniscoiio le Nazioni'W^Tma pìùfli* 
nesli gli svegliennì% ̂ sistema Crìspif 
perchè, svogliando a colpi di martello,-
mandano tolto a rorópicoUo. Qjjisve*' 

ysM^m di^fa^i^nca Friederiachia^^ 
possono romper roba troppo preziosa'p^ 

«Chi Sente, ella scrive^ il proprio' 
sangue ecorrere lenfiô  Oè^ra'ri^iiJllt,*' 
chi ha paura; 4i ogni ri 'fp^à, bhi; 
te|oe il più lieve cambiamento, vada 
a destra. Non creda dì essere inutile': 
tut'l*aUròI Sarà im'occellente elemento 
modéfllòif^iaer.vi^à da ffe^ • 

Chi SehtoiJil proprio cuo^e iintre 

Usuo vigore il problema? Ohi s* è 
pensato di accendere in Italia un 
^Hll^]^WfifeproptìÌo.^ndo Bismark 
comprese ch'ora meglio spegnerlo, e 
giovarsi di questa immensa forzl^n-
rale, ch*è la Religione, per ihWenare 
a casa' pròpria gu eccessi d'un par­
tito, ben-'l^ltrimenti pericoloso pegll 
ordini Sociali, che non sia quello eh© 
può venirgli dal partito dei credeniì 
.nella religione catfBlìca?ChR neces­
sità di questa polìtica di éotnbatti^ 
mento poco eroico contro la Ohiesa, 
che, laBciaitt alta sua Sovranit'à'' Spi* 
ipìtualè, non ha più come potenza ter­
rena i mezzi di render seìTà o temi--
bile nessuna velleità di intransigenti, 
neàsuna cocciuttagf^ino dì vecchi ze-

Ji 
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#Ì^*^^^Ail5^^^*^^"^> **" loroguerra^S||fjtììqc4^ vuolldire, ch'Sila^Jgregio 

nido, -ardente nulla battaglia,' viso-
roso nel! attacco vada a sinistra. Sarà 
nn'èccellòrite ètemerito di'^progresso; 

É,r,appreaentèr4t^l'oUo nella rMp:tav ' ' 
: ' : p i sì. Sfinte . l ' a n i m ^ y a g l i a t M j 
^un'ardore uiestmeuibil© del bene,(?7} 
ma lo trova inattuabile porche rap-

I prèse W una troppo alta idealtì^^vada 
(4|'e5l!re^,ft Bin|stra. » 

del Tonkino. 
Qui•nou$.delivrerd de$ Gj^cqueset 

des Èbtìiains f^-Mviita 'dùesla bravi 
t gente, ì:gregTp4Ìg:niiyfri^Iii, noe cpi^|a 

^ì^^uìì^pò 9er^ir^^^^| | ,^_^et^& 

Avvocato, crede proprio che quella 
eletta falange della Sinistra estrèma, 
stia là ^u!la|/^ntagna'; p-étch'è tra­
vagliata da eh'arbore inestimuih[le 
del hèncìr • • ••''̂ 'Vvv::-' ^--"^^^ ''-•'' 

M 

partito moderato^ liberale, dei pàrtìto^ ' 
(Iella Monarcly4:^oÌl'ordine.e^WfiÌ|tP^ 
betta, del partito della intangibibta 
iiazionale, sulla base sena della li­
bertà vera della Chiesa 9 {colla vera 
libertà dello Stato; io ho/aggiunto). 

Questa è,J|^^eua precisa proposta. 
««Ora, io domando a ìèì ingènuacben-
te: se questo sarebbe un partilo -— 
U moderato liberale •r^ Mia. dòWabba 
essere l̂  allibo, Mpponian*g,.ii>2^ 
sista 9 < 

Ma, mio egregio signore, e me nulla 

»Uàl*AS<'̂ i %mPÌ^^^^^ iSalompne, ooh 
CampidoaUo e colla Necropoli di Pom-
peii^b^lutii iflluBtri^fildl-Fda Mfe 
Beo. ^ri3^Utta roba fchèha fat«d îl*tìit6?, 

Scipione potrebb esser un altro paio 
dÀimanichej/ed ora che siamti in ^Alli 
:ffic'a, irmstri. .gpveî tiaWii, notf̂ ebberO 
sentireJa velleità d imparare a far i , 
'Scipìonij-dul Negus, da Men^ik^b^dÉi^ 

liberti delUvC^ie^à collàTveri 'libécci! ^as Aìula., 

:Io::Uivid^ÌoJn.sr^r-ilà l'anima candida 
dell'Egregio A vV. -Valli, o non sarè 
crudeìe còsi da metterlo in ìmbarìlP^ 

Con qual programma siamo noi en­
trati in Roma?'Con quello di far per-
sdase le' coscienze òattpliche, dèlta 
.possibilità dell'armonia della Rolieio-
ne colla or^amata Liberta,o con quel­
lo di abbattere, dopò il'poter tempo­
rale, il ' sublime ideale^dèìlfrTOi, 
dando dall!|%4ef „<^|òrh6 l'esen^pb 
di unajotta di di|p|jtti contro il Capo 
della OnstianitA, pe'r educare le masse 
delVàteismo d'ogni principiò WvÌ\\^ 
gi6^< ch'è la prima b à t r % l l a dò-
rabcrazia Evangelica insegnata da 
Cristo, il più sicuro fondamento edu-
caiivo della publica morale? 

Quel vero Genio^vav vast^ ori.z/.ont!, 
che fu il Òonte dì Ciivour, con* quale 
programma aannnc.iO alla Bappresen-
za nazippale e all' Europa, il dp^tp 
d'Italia'3U Roma Capitnte, stettó «o-
lare delia sua politicarr, 

.Bìlegga, Egregio Avv. VaMf, quei 
solenne Bisclorsb in risposta allMnter* 

-ipellanza Oùdinot^ è séntìràcome queV 
Q^andev,KlinistFO attingeva dalla ferza 
dellapp^^la qoscie^nza la porsuasione, 

;,„d^9tare iJi6llf*|ibre dì Pio IX,. che 
i j ^„ (i ., I î i.; '7 I. « ,,aveajia gjpi'no.jbenedetta l'itaiiai nn 

^p, cp} 49«}^ndarli q^alp|aia .^ bene, ^^^^ dì patrfcttìsmp, quando 
per cpì l'Estrema a nisfera^.è co^^^ coll'i'ngresso in Roma de lWan 

tà del lp^ta |p ,<^^^l assicjii^a questo 1 . | l a ,Mn veggo ^p | , po3 t r i progr68i^.jVj. (. 
ritorno,, su] tappeto della questione " ' ' 
romana, che col partito liberale rao-
deratb\era morta e sepolta? È quo-

Tàntalo travagliata da mestinguibUe 
ardore? e ^ 

Ella crede insomma, che questa sia 
la vìa a.seg|i^i;e.per una, norma; co-, 
stante del retto funzipnamentp degli;̂  
ordini costituzionali, e che se il òro. 

llfema'grÀsehii .molte difacòltà,=^vervo^ 
pQt^j^pérfettamente superahili, ' 

«dgrispi,^ ella^i^io^^bia già dato l̂ aâ  ' 

grosso in uoma del Uran Re e 
Leal%iìJÌBedente, egli pfeludiavaf. pe | 
ritprno deUî  Religiione ail^ aua pore 
sorgenti, alla tranquillità non ŝolp 
delle coscienze di tutti i veri creden-
ÎtÌY ma ad u|ia ntrvissima/bènedizidne, 
r^cbe^iUgommo Pontefi8^riì,bberV^^ 
,.̂ yocaU,,,j4a fiìp^ sullri^donta Sua Pa-
••"tri'aj'tltalìai' " . -^ ^-," - i - 7.. 

.ì*ÌlK:i:-HtP'iìS:rSVàn 

«ii-S 

importa dJ sapere che cosa dovrebbe 
« i ^ i f i i r a ' ^ o partito^-Sia quello 
che ŝ ;yQlê  iO' liònv me i^a^curo — Io 
dico quel che f^jvqual'à, quale deve 
es^^M'ptiriìtoMberale moderato — ;belle co^e? Questi' principii^ifbfmanb 
Degli'altri non ispetta a me fare i n l'Abbici dì ogni iiomo d̂̂^̂̂^̂  
programma- se lo facciano loro W* "̂™ ..-....-. 
tiah^ffalche cosa di meglio da t^,«?|-' 
Urei di fronte- Ma se in questo,^"ché ' 
l's sempre ,11 programma del partito . 
liberale moderato, ijl.pros^vesaisÈrt .non | 
ttoya posto per fiè, dolfbo io andar 
fuori di casa mia, per lasciar uosio a 
«ni; vuol venir a vuotarmi lo Scrigno, 
tt rompermi! mobili, e a dtvàstarftyi 
le fondamente, conoe bag/'^MP per i2 ;• 
mm'ì questi progressisti, collo sprigo^^-^ 
m mobili e colle fondamenta della 
Patria?! 

in Rui .be, v\n^o A^nnjbâ e ,:A :Zast^;s 
sto il pif^grannma deàs^progrossisti^che^i^epri^iàmo a) q ì | i j p ^ ^ ringraaiarg. 
e:lla,desidera4^ii|^isprgerej.^.|igy'jjpn. \ glLP^V^ ^ Tr/.tmfr= 
qualcbo nuova splendida gloria dì pò-
litica estera, a cof^s i^iaspettati e im-
preveduti ?^.., _ 
;̂ ?1< Còme è; possibile concepire' dice 
JSUapnon un partito, ma un solo uo-

, mp di governp,Jftl, prÌREio„̂ postQdî ;̂ e-
stra, fino airiiUimo sétttfre mimsté-^ 
'̂HoBî e di sinistri!, che non voglia con 
ièrme3s?a>er con vivacità tutte tfireste 

P.ft..E9" v̂ SSô .V*̂ ^ .^r^iuatri prugrus-??r ^ (jtìt|gp •^^Hi sarà .«a, qî esfOr punto, 
sistichi, come Scipione; possa gridare { d che prosto ó tardi, sorgeranno. in 
ai suoi accu8aterii:i«,'0ggti è il giorno g^ Italiii due veri parliti, capaci di al-

>̂ , ena :̂B.oeî «t* gm uaio i ««• Cavour è morto 1 Egli ci avea aperte 
«*^E;sarà.«u, questo, punto, i l^ Pòrte di Roma Eterna, ma l'inesO-

î 4. :i 

::r' 
• ^ 

e Se, Ella insiste, il parelio nt<otjo(?), 
dovrà secondo idi lei desideri, lasciare 
al solo partìlb «iode^^|p liberale tutto;^ 
quest̂ p nobilissimo e gra^nde bagaglio 
politico , a iora questo.jjiaHtVo ^pt'o» 
Qvesmta futuro sarà d r u n a imp'ossi-
bile realiszazione. ̂  

l'unto meglio, dico io ; che bisogno* 
lia4ffta\ia d'un nuovo partito ,(̂ "« -̂

Lilfl 

•Ji.1 

^ressiata, se nel liberale'inod,^r^to vi 
%Ano e. vi sono totti'j progressi uos-
Sibili, da quello della indipendenza ed 
Milita nazionale, Uno all'abolizione dèi 
PotéF'Temporaie, e al pareggio, in.un 
l'inro daiiàfbi'eccia di Porta Pia, del 

%leiiro|ligate finanza ìtalìs^Htì? Maqua-
le ptallito poteva più 'ardimentoPii-
aiente e rapidamente prbgrè<M$ém^^ 
mxià. ehe da M v W tolse l'Italia 

Ella mi domanda ,pMo creda che 
quelle quat^Lbrave V^r^oné, aVèhdo 
%MQ ^Kx?^ lea^ed^^ le, 
metteranno io pratica tuttr quattro 
nella medesima maniera?", 

No; Egregio Signore, non lo credo', 
creiV che se Scipione pe*" èsefmpio, 

..,\?aiesse govei:jti^m,cg|i|e,^i*'^lwaì/i'£^5 
soviet di , Alcibiade/^fci condiirrebbe 
per mille follie» al punto m cui ci 
condussero i nostn progressisti — 

penlljilemente ffl'Ttìó colore.' credo, anche ciò d'accordo con Tei 
tìSnque, aridando per questa stra-. ^«^ho.Weoqmopuattro decisioni dìw 

da, pure ampia e maé^tb^,amviamÌJÌ^6fse> corrispondenti al temperamento 
ad t;(i^;. vi» sènza uscita. Non le pare^^ d ognuno.» ^ ^ ^ 

t r p r o v a l'abbiamo 8ott'occhio,'triV E' ben queste che 15. ha Jatto 
ste-e dolorosa, per sua .stessa corifÌ38»;scrm^^ a 0eside^|ap Cf̂ ia-
sione ». . ves 1 Perchè là a Capo del Governo, 

Qui ingenuamente rì^n comprendo^ ""̂ '̂  *̂ ' ^0S*'°^t..^^"^f^''«"^^^!^ !*̂ *̂« 
a qhe cosa voglia alludere T Egregio \«0f» sappiano, vincere la propria na-^ 
avvocato Valli. " i lWa» domi^re gli jmpeti delle piipprie.f 

Noò-indovino di che confef^iMe P^ssiprìi. Cî ede EUa.^he Cavour non 
avesse il sangue che bolliva none 

iì^ene?Ebbene^|ip!#l!ho veduto feeat* I 
tare da ttì^ sacrìlega pìtola,:,§,pjm9 ,̂ 
un ossesso, Fu. un lampo I guardò iu 
torno le Tribmo^.^doÌ Parlamento, 
sentì ,che la Diplomazia euroj[)oa era là 
a coglier a volò una sillaba-ìrnprn- , 
dente che gli fos5esfuggita,e si lasciò ' 
abbandonar sulla sedia. Si prese colle-
?mani la fr.onte per comprimere le ar^. 
terie che gli rompeanO' le tempie, e, 
^dioci minuti dopo si a l z ® , Atlante. 
doiMatb dalSa"^^vio|,enza, delia sua vo­
lontà, a risponderò colla calma del 

e veri parliti, capaci di al- | 
;ifl:;le'rnarsi/nella direzione' della cosa' 
i^icpublica/tèi capisce chjis^^oglio al; 
«i loderà alla questipi|e religiD3a:,>—N 
tì[ Qert,^mep|e, M prtólema è as&,ai dof ; 
« licato, ma è una necessiVà di risol- v 
.0m\o, Le idee dell'on. Senatóre Ja-

^^cìni non.wn^altra ^^^^fcak^^^ 
Per me lO' ìèredo^ che ' y,.v •0biz%(^XM'^-

« la'IrTsoiuzibne vera e "sola consista 
(J: in questa rigid'ffcassòlti^a dichia* 
« razione,; ch^, per l'Italia, il p/jiMo" 
« ma.|è^già risolto ora e sempre, a 

«Ma'appunto per .piò,, sorgeranno,, 
#c^lP'Coscienze politiche vacillanti,' ti'-' 
M'm'de, incerte-ir* Ebbene: tutte que-

« s t e vadano a dèstra, a tenere in 
« freno coloro, i quali--itlTÌlO mi 
«.petto cbiarOvpreciso,,rkoJg|o/'n ,v.j.^^^ 
« sta questiona —• IJO Stato ha 1 suoi 
se diritti imprescindibili da ter valere 

le 
irabiiè destino non gli conceèse dì sa-
Jiìli^b^^il^^itóei'itato suo Campidoglio 
•— Non , è, pur troppo 4un"^'^^» î  
caso à\ poter mostrare cotn'Egli a-
vrèbbè saputo^raggiungere là l'altis­
simo ìdè!i1e^^^del/isuì>''''programma,^ jja^ 
'^Chiesa Libera •}n Libero S(atpi' e-l'àV-
mouia quindi delle.Bue Potestà nella 
Stessa Sede. 

Ma,le pare che la politica che si 
fa oggi, sia la politica religiosa, che 
avrebbe attuata i| |Roma Cavour? le 
p'^lì pi;pp.rip che f uesto eròico anse • 
guim.tl^to di Sindaci, che salutano un 
erande avvenimento religioso del Capo 

'della Chiesa, che codeste carnevalata 
di comizj pel frate Bruao,/^qJ^^: tutto 
Insomma'codegtp allestimento di di-
BDeltose dimostrazioni contro la Ghìe • 

tea, Siene una afrermasiotia di rispetto 
ŝ »ifo alla iReligiohei sieno una giudi-
zÌM^ interpretazione (lei progrpmma 

« centro chiùncìUQ - Là Chiesa^d^Ve,j po|iiicp>4ig^oso del Contendi Cavour? 

parli. Se allude alla situazione p is i -1 
ma che,ho procJamatapEgU cql direi 
^che non si può scender più in basiso,,, 
à venuto perfettamente d'accordo con 
me, ed allora la mia confessione è ah-' 
c h t m t ^ a - — soltanl^rir ho soi i i 
giuntò^phe perdsi'ivia in cui^ cammi-i 
niamo da J2 anni, andiamo allegra-> 
mente ìn miilora — E siccome què'^t 

'sta via è quoljà per la quale i ^xs>m. 
gressisti hatt^tVàsqjnato il paese,'bp 

^sogna mutar strada e' trovare ^ ^ 
gr^ssi|ti, d'altro aiumpo^ perchè quflìin 
che abbiamo esperimehlato fìn;>iqiiÌ, 1 
ci^^hStt^i^^^osta bella stoi^ì^ ch¥̂ ^ 
i tempi non chiameranno antijp|(^-i^^ 
E se non mutiamo via, col prpgctìsso 
di questa gente, noi venìfiimì riso­
spinti ad un regresso inevrfàbile, ad; 
apa reazione che sarà ifli^^i^ta come 
.galntare; per soLtrurai al dispoUstno 

ii4i/fl 

« aùscìtare.U più;,-profondo e santo ri; 
K(K spetto, ma ogni suo accenno pros 
fi Simo 0 lontano a i'ovadera la sfarai 
a d attribuzione dello Stato, dev essere 
« comblittiìlo è represso. » 

Ecco riassunta, ini pare, ig^tutti i 
i princWlissJmi la di Lèi lettera. 

Avî eì dualche.riserva a fare sullO' 
nobiUsstwe buca rne 4el Senatore Ja* 
Cini; ma p|S3iamp oltre-

Pìepissiflpaiìoente 4.'%Qcordo qt^anto 
al problema temporale#otòE.Ua dice j 
risolto -^ Ma' se' questo probTeroa àè 
già risolipiora e sempre,:aonifi-S^Jiiù, 
com'Eìtf'tììise^ p o c h ^ . ^ g y più suj la 
•necessità di risolverlol Oh perchè se 
bon c'è più questa necessità, percnfi: 

"+labbro, che mascherava l'uragsino del^sbiil probloma è risolto ora e sempre, si 
l'anima, in modo da far gelare d'am- * -"^ i,.urWTifo**Vì«i„ri««.r,.^Hà^i.«m. 

1 ^ Tribi^nf,.e l'Europa, 
Ai ptì%tf irresponsabili : poj^fono ' 

concedersi gli ecai^lj^^ma non a l ^ p R 

^ 

nir-" 
i r ^ J r ^ i l - ^ 

affanna iahWnVtt-uàleGovernf^à'^com 
--•wViì 

che'sì mosira dì rispettare io. Libertà 
della Chiesa, chej non più in caso di 
farci' del male còlle armi teoiilOrali, 

Ipuò farcene immenso coirisoUre le 
lnstituz|^^r|ì,. da tutte le timorose'e 

ssinceré'cosc'ienaé'dei veri credenti. 
I : diritti dello Stato sono imprescrìt • 

tìbili, ma non dev'essere Una parola 
van^*'l£Ì garanzìa con, cui noi'•siamo 
entrati in Roma, di aver, per sacra ed 
inviolabile la Sovranità del Capo del­
la Chiesa, come losciamò pur troppo 
diventar iWera morta^^Cgni dì più;ia 
sacrt^ ecì.iuvio|abiìe Sovranità stàiu* 

m 
f^ 

co 

tito di'chij^ipverna; a questo, non è 
penneaso oliu un »p(o temiìeramento 

. | p i a del Capo della Nszìon^, 
P'^'Torniaml) anche in ciiò; all' anti 
iQ^^- trov^rem bèn^e ttt!^fl11>ijj|,quiete 
e'ii&èrtà la Chiosa, le cui AJta ìntél-

tìlttere del naolini a vènto^"^ Fino|||f|s,ligen3e^^!comprend6ranno co^irempo la 
18 marzoM8Wj,4W&U noje han dato "necessiti^ di uniformarsi allo leggi ì̂  
al furino e saggio^Governo dei modo- j nesorabili deT progresso,della civiltà, 

^fati, le irose geremiadi del p o H g g t e c b e ^ ^ ^ p hanno d*ineom:pàti;yjt,^gl^ 
%io IX? Cbi hr'resuscitato in "tutto .divine leggi dì Cristo. ^ 
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Non avrà più fastidì lo Stato, per­
chè lasciando cadere senza rìtovarle 
ÌQ coUefyittpolonti dei tocchi zelanti 
fìon .U aiuteremo a rigalvanizzare que­
stioni già morte. 

Chi cerca | | |»va-^ E noi siamo pro­
prio andati con! pb gusto originale, a 
graitare la unghie nelle mura oìclo-
Ijiche do! Vaticano per portarcene viajft 
non altro che Se^4itai rotte. 

• L i ' - • _ -

No, egregio avv. Valli, non sono 
quelli per cui procedono gli attuali 
goverDaritij ì sistemi ohe possano at­
trarsi la fìduciu delle popolazioni - -

Liberali d, aia una volta saliti ato 
Governo, a qualunque partito si sia 
appartenuto, prìfoa base la onestàj 
forma unica la seria moderazione^ mtì̂ i 
ì! Giacobinismo — -^ 

Mi abnia quale hd l'onore di pro-
téàiarmeie eori-̂ l̂a più aincera consi-

• - % i . , ^ 
Il «Daily News» ha da PìotroH 

go: H Ministro delle finanze rasào 
procede a compere coa^iclerevali di 

0. I mercati dell'Europa occidenta*^^ 
i j ì trover^bero cosi inondati dai 

biglietti dì Wnca emessi reeeHtemen* 
te, I circoli finatliarisopn sono con-
vjî lji che siasi distrutto it numero dì 

..biglietti emessi nuovamente. 
Il cDaily News» ha da Odessa : i l 

publìco è mquieio per l'òpoVazióne 
del MitfìaÈro delle finadze. Secondo,^ 
quello che dicesi, si tederebbe anzi 
di vedere il governo dicfiìarartì che 
il rublo non ha più che là metà del 
suo valore nominalo. 
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Il Debafs arceiOttè ^^^Apjs »n 
.iBf^Uoq^feMn '^^«"^^Ma^^^PZià che 
comunicherà oggi o lunedi 1̂ , nota 
^contenente le modificazioni detf'ftitfvel 
che la Fraticìa opinerebbe -iritrodur-.,,. 
re nei trattato di com»r,t3Ìo 1S§|, 

3jtf:ùonversazio.ne cadde incidental­
mente sul.-viaggìo di ^Flourens nelle 
Alte Alpi. Fiburons ebbe cosi rocca,-;-,; 
storie dì dissipare. il malinteso e 
diòdeluogb la riproduzione inesatta 
di un brano del diseoi-ao Briancon, ,,, 

Menabroa rispose in termini cortosi>f 
che la lettura del fteato ufficiale non la­
sciava alcun « b b i o Kti*^^ri senti-? 
menti. dePBisii^E?.', /-^ 

Questi ringrazio Monabrea dell' ami-
chevolQ aocoghenza delle autorità ita-
liane dtirantagi^suo pasà&gf̂ ib sul tet^l 
ritorio, italiano. 

La jQp,tflCQÌ3aiou0 delle clogana esa­
minò il progetto presentato da Dau-
trosme^ modificante la tariffa genera- jk 
le doganale relativamétìta ad alcuni 
prodotti ftÉliahì. La commissipne ap;*; 
provò ì dazi proposti pei cavalli, pu-
ledn, muli. Dialetti, caproni, buoi, ca-
pee e porci, pel latte, le carni frègcha 
da mìicello, le carni salato conservata 
in scatole, ! crini^^tinèi arri«!|§|ì^^G i 
peli greggi; aumentò da 5 a lO fran­
chi-il dazio augii asinìi da 30 a 40 
quello dbUe VEiccto, da 20 a 30 quél-
So dov toriv da iO a 20 quelÌP dalla 

igiovenche 8 dei torelli, da 10 a 15 
quello dei vitelii, da 8 a 10 quello dei 
montoni, arieti e pecore,d^ljÌ$p!Bl-
lo, defeii agn0lItójÉ^,fe|]i;Mn6.J^(J.ftaiV 
chi per ogni 100 chilqgpmmi il d&zio%̂  
aulla selvaggina e sul p^fUme. 

- ^ 

Cflii*ttMnte il nostro paese ÌD fatto-
lî clHluce presenta un caso molto atrano^i 
Difafcti,nel raenfcra il nuovo quuriiers ' 
sì vede munito 4it; fanali a Oaz, la 

.Schio^'VIechia viene illóminatt;gn^.pe-
S'^<*MPJ.?P» mio pioIjqjaal&8Ì|l,sima d'ilei' 
mmìoazione. ^' 

A fàassaua in questi giorni DÌ Saa 
M'arzano ne faca attivare una lecento^ 
vòlte miglilpWsiguori, della p ^ ^ 
rocca non potrebbero atudiars di por 
vi rimedio? 

ce lo auguriamo di cuore, ma 
iam voti che^JiQoajabblano a pren 

dar per modaUyt4f«^te|2ÌPMdo<^^-^ 
tata, da la Società Venata nei catrozl* 

*--""!-''i--H'"ir • !• • ' - • • •-iv-.-i'v"-. • . . . 

soni deliG rorrovie economiche, perchè 
fe4a è cosi economicamtìnts ptàtTcàtaV' 
che il cóndatiorre non ci Vede nem'̂ ^ 
W « i H ^ y j y ^ . é *5'g>*etti dì tran. 

^'SitqJei (ì|ss^ggerìv, 
Animp/sigriori del Municipio, ne 

avete Ifff^ tante di buone che cBÈ% 
l̂ un poco a^ro.,di ^o]i | | lMSSi^ii«S. i!k 

mo4ps^4' acconteatarelii? pubblico an­
che in quésta materia aiacchè esso vocia 

jsempi'a insistente, continuo: ^ a r 

'%-

w 

iiPaj-mrrt signore di Padom col fmtto 
dèi beni (donatigli dal Principe sud­
detto nella cui Corte sino da fanciullo 
em stato nìidrito. Ciò rilovaaì da una 

_ - ' 

lapide infissa sulla fronte del secondo 
dei ri(̂ {?^dati ^fy^zì ri prodotta ' poiihb 
annior sono saiìai«tt'9caie dell'antica 
resa pressoché illeggìbile per le vi­
cende del tempo (*). 

, fll* sig. Giovampietro Smidarlo, o-
dierno possessore di quegli edifici,con-
cepi non ha guari la „nabilo idea *aî  
rè8taura|c%a rî tìiT d'ai^«f|la^paivt0 e-
stariore doUa sua proprietà restituen­
dole un carattere medioovalé, affìdan ;̂̂  
dosi perciò al valente ingegnere Eu% 

K^d<9isp|imitivùi/lòocibardo, pensò atte^ 
carsi allo stilè della seconda epoca 

:_ della fabbrica stessa, cioè all'archia-
• culo ù'i7o6a^ iixtrodottoyi facilmt^nta" 
•vnelie riforme operate ilanno 13S3P 
'*^ l l lMlÌ | |*»«>^6g 'ava , nelle Hne-
^stre ^/Ip^tìMìne dei contro e. special­
mente nelle sei mediana che formai-̂ fi 
vano quugj una loggia a fìl di muro, 

|;^^.|'ellec^U|l|^ cioè quelle ai dug:e*v 
ftuemi lati, aggtìt^|gg,Ìprm^ndo due 

€• 

W .-1 

M 

V' 

-<1 

1 

f m 

poggiojiiJi o com^,j3cesi in termine: 
di arte, 6a?cohi;riélìo stesso carattere4: 
dell'opera prineipaìe e cogli stessi or­
namenti e decorazioni. 

Un siixiila balcone venne eretto dî ^ 
n̂ UOXp..%QGhe nel fiacco dell* edifìcio 
chft1erg^^^MSp^ltì5£aMS..N)colò, m 
le eleganti órVàtissime fint^iil^affattp,^ 
BÌuiili a quelle fella loggia centrale 
sono ripetute colle stesse decorazioni 

i% capitelli e «arabeschi, nella facciata 
a due per lato delia loggia m^| |simaP 

I/68ecuziorVe;dei iauoro non avrebbe^ 
^i i . . :-- ---y'-
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Ì§tgada Maggiore, 
I^ 

- > ^ ^ - , 
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!:iyf^^r. 

^̂ é̂: 

^ ! ^ : 

La', •situazìoiieft^eiiropea 

Lo r^ffi^ard »: h à ^ l Berlino : jL̂ 'e 
i^^f.ne* ^-. 

piriiòne predominante nei circoli 
eìet(irsembf|i essere che malgr£^do tutte 
ie smentite, la situaVione tènde piùt-
tosto a peggiorare. Le truppe russe 
alle fròritieré tede8ca,gaìJ||£Ìac^ e ra-
ftitìnavcqtìtm«aflo^% essere ri^i^rzate. 
Le concentrazipnL,.raggiungerebbero 
già la cifra di 'SWmila uoroiiai'; 

i,ii't^'i"; 

Via che dalla .gprtfc cpdaltìn^a, mette 
alla Picizsa dei Signori^ presenta c^saì 

'̂ ial suo fltiire verso la piazza due ve-
tusti casaménti deirepoca dei lìberi 

^Comuni interrotti da un vicolo chera-
^^^senta pel sinistroi'̂ ^lato la chiesa di 
r S . Nicolò, e congiunti fra d'assi per 

' " *'*'̂  gretto arco sosfesgstp cavalcavia. 
al princimara1airséc8lóXIV 

nel robusto e severo stile .'lombardo: 
con alti jirconi a tutto sesto dei quali 
||^j:,àncpra es,i,a|gao nel., secondo^dei 
detti-''edifìci, e nel primo se ne 
vedevano fino a quésti ultimi giorni 
le traccio, sombra ricevéaseVo quaii-^ 
che riforma nell'anno 1383 da un 
Montorso dei Montorsi famigliare del 

tazza/Velflariza,^ allo stile 
oiedineval© reltgiosaoiienta consertalo'' 
e particolarmente poi pel buon gusto 
e la fìnitezza degli.lutagli. Il palagio. 

della Smìderle senibra adesso uno di 
quei tanti che veggonsi ancora in Ve­
nezia e in a l t r e^Uà del Veneto, e 
ne abbiamo e s e ^ & r i in Padova e-
a^'a«*tìS»A'il!tiamo ici ispecialità il pa 
Ugio a ^ l l ^ , | a « | ^ t ì Ì A # | g 0 8 t i n o : W 

î x?|yico N. 2018, m ouijla facciata 
comprende parimenti una fila dì 4 
finestre ad archi acuti trilobati e due 
puro all'eatremità, eoa poggiuoli splr-
genti. 

Facciamo quindi plauso <jj varo 
cuore all'ing. Maestri autore del pro­
getto di restauro e quindi al capo-
mastro Gio. Butt. Cavazzana e al capo 
degl'intagliatori in mpmj) Luigi Lotto,,̂  

i itutti colia massima,icura ed 
intelligenza guìdaronoH^tfori, nonché 
al lapIfftr^Mgi Bonin di Veifflir 
che condusse l* opera clilig'entisaima 
dei poggiuoii. 

V'ha cui-stìiace la tinta data al 
^^^m^M^to ^4i,|g|^p6rchè ito^^^iia. 

fa, v'ha cui itiet-esce perchè Wppo 
osctira, v'ha chi tutto ilMn^ffàe re-

^Spinge perchè avrebbe voluto rifatto 
i'antico lombardo coi suoi altissimi 

• 1 r 

arcani noi 1« finiamó^^Col dire che 
l'opera nuova ri^eà.per|et^a t u ^ p i a 

ch :̂̂ yótìfr essere sèriamente emendato 
in guisa che meglio corrisponda alla 

^:Ieggiadria e al catattero dell'intero'^ 
edifìcio. ^ 

Sarà poi,^. di certo, un à}MM^, 
Mt»|^ te^ pel propri^j:io dall'altro, 
•ppaiazzb unito a q t f l o delio Smìderle, 
se vorrà intraprendere il riattamento 
della fronte anche del proprio, ove 
auU'altro avanza dì pregevole fuorché 

•^^•--•^•-' ,f'' 
/ i > ^ 

C) Ecco Wìqscrìzione che fa rint: = 
prodotta nefranno 1872 a cura del 
signor Kiello sulla casa al 699 dPcff 
è proprietario,; ìS^leggesi fcuttor%^an-
n^, pubblicata anche in quosto Giorsi 
nàie al num. ^3 di quell'anno 1872 r 
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un'offesa -vandtlìla a?ia stòria. 0 con* 
servai-li, e qual carattere imprimere 
allora all'odificio che si vorrà serbare 
modificandolo?- ' 

b I 

Vi penai cui tocca. 
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Aggiunta fatta nel 1872: 
TITVLVM 

J , 

M 

lAMDlV ESEBVM 

ANGELVS. RÌ 

• : • • ^ ^ . , 

-^~ ÀEms. DoariNvs 

. IJos© .Uiii'irGS'ÉjIflsg'B:®.' .*—-/(-Par 
martedi alle oro 7 pom. gli stùdeoti 
universitari sono invitati a una radu-
nanza per onorare Qiordano,Brano 
nella sala del Olub\^f scherma i^ 
Piazza/Duomo ' gentilmlWIffètìi lÉ!* 

O n o i - l p o e n z a . -^ W marchese 
Pappaìepore Nicolai, procuratóre deit̂  
Re presso il^mostro T|l,^iìale, fu no-
«%lrtt"^^^^^^^^^e d§lÌ^tÌ^dÌR| 
La nostrevcongr^tqlajgipni. 

l&0©e@@o. -^ La .morte del cav. 
Marziano PonttìMifàlonnelio dé l l i^ ! 
stretto militare è uh Vero lutto cit-l 

abbiamo detto al hostH lettori, chi 
sia il Presidente della Sezione Raehi-
tici. Ci perdonino if conte Franeasco 
Saivadeg^p, banenporito p^resideOte, ed 
Flèttori. Oggi abbiamo rimediato. 

Ed abbiamo, proprio, pìaco|^-- poi. 
^ ave|ao^g,^|^>^fro rimorso^^^^ 
lasciato da parte, che, come gli aUri i 

itutti, ha tanto merito per avet̂ e inau­
gurata una sì bolla istituzione. 

E do 1̂0 ciò, finiamo cogli auguri « 
collo congrai«lu2Ìoni di ieri. 

rttCS^iai€5|, «^ Le buono àbiliulini 
iHon. ai perdono, e. la stessa 'scUiera 
dì monti aletta e'bonafiche, cha fai 

Ì « f t S | t ì p s t o all>ppeUo della carila 
^a benetìlw^, ^ia)jt#m^4ift%4yil|*'^iia, 
: si presterà volonterosa anche ora, che 
%lieto giardino dei fanciullett'i m^\ 
si è trasformato, per opera deli'àg. 
spciaziona ginnautica, ìu uu . asilo 

Pietoso per-^l'infànzia èi^fferenli, e 
specialme!»^;^r , r '^r^ivl^^l : ; tìèto 

ìi4n, che i *ì!sogh! si sono moltipli, 
catì, por tutte te cure niediche e nu. 

-ritritive richieste da qtiosti corpìcciuoll 
daboli, talvolta difformi, che la seienza 

f j ^''gi^ne hanno, pei'ò, la >iagiea fa-
-*W#. . ^y i | #^*War ! " .easerì'i^ofoti 
ijB talvolta pérfettameùte sani. 

Por veniro,^^^nqf^,ilfif aiuto a que-
Gliela benefica istituzione, che,è'-ora€i* 
suoi, primordi, ^j]|Solito comitato di 
signore ha pensato di rivolgore la 
solita preghiera ad-alcuni degli ora. 
tori a professori, che ugijc^qno la f*-

^^tondiaalla scienza, e^saanoi cWh la 
••it>r(^|C<|ili!^02e int^^ressarft anche^ii 
pubblico profano. Ed essi non hanno 

(iirifiatato il loro prezioso concorso. 
Una piccola serie dì conferenze, di 
cui faremo conoscere io seguito gli 

pllgomenti e gli oratori, sta parpriu-
Ici^iare,, od ayfip:Ìuogb ogni venerdì 

seir^, nella solita Sala dalla Orah > 

ilfpJ^.co ^ polente ^F^iincesco da 
i 

»E p̂;x;̂ T 

.tedino. Noi co ne occupiamo riverenti^ 
^̂ a' patte. PrecieiamQ qui come; i fune-
• >lftiyg(|||§^4^ogo g^ptediajl^.9 aji|, 
mtfòvèndó'^àalla Chiesa del Carmine; 

1 * ' 

• - : ì ^ - ; 

" ^ . - i ^ " I "A 
« '?'^;ìf^.^-

*iAa^^a^':ma^i3^^^im^>i&j:asj!i^-^^^>a^^&j^'^\v^^f^^.&A nruia^iJv;^ 1 
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Rubens è qui ! esclamò Vfiazfuèz • 
sorpreso e fermandosi ad onta della^è 
terrìbile ansietà che lo divorava. 

— ÉgU è l'ambaaoiatore dell' ia^ 
fanta govérriaiirice delle Fiandra. 

— In udienza cólìà"if'egÌBa-qh'e ri­
mase incaricata dal re dì riceverlo^nj.;, 
SUO arrivo.. 

. — Vi lascio, «ignere, disse Velazquaz 
stringendo di%uovflf*1a mano al duca 
e ponendo il piede ^„ gradini della 
scala. 

— Ma dove andate, 0 da dove ve­
niteci 

— Vengo dall'Escurìaie a domani 4 
mattina vi faccio ritorno con Anna, 

-« tìoteel asciamo don Giovanai* 
Hurtado facendo un passo indietro: 
come, VelazquGZ, conducete q'tillta 
fanciulla alla cortei permettetemi che 
uoa approvi qutìsta^^oìiraidecisioae. 

™ Spero che tutti ignoreranno che'^ 
'tlla,..siétòwfà ' all'Escuriale. 

;;!̂ )éjt(j!;com0 l'otterrete accompagnan­
dola voi medesimo? 

•~ Non lo so, disse Velazquez ab-
y^assando tristam uia la testa; non lo 

so, ma Dio mi aiuterà! 
— Avete abbastanza confidenza ih 

me, per affidarmi donna Artf^. do 
mandò il duca fissando^ nel voltò ab­
battuto dell'artista, lo sguardo leale-
ed altiero. 

i — <ttrfr^sclatttà agii alzar|do la^ 
• fcpGte e, guardando il duc^^^pn pro­
fonda grati Wine, soltanto a voi ed a 

lovanni mio schiavo raffiderei. 
• 

— Andiamo adunque alle vostre 
stanze, Velazquez, disse il duca pas> 

:4li4o il *iuo braccio sotto quello del-
i'arìii^a; aio^anhii ad io l'actìtirf pt̂ ^̂  
gnoremo e rimarrà fiicùfav'nella mìaj, 
dimora, dove la troverete. ' < 

Diego Volazquaz arrivò al suo ap-;-; 
parlamento col duca q-chiamò dolce-

Il servo che r a p u p i a p a l l i d i t ' r P 
:^troces8e due passi iirvedereìl suo pa^ 
drone, 

—̂  E donna Anna*? domandò ansio 
samenta Velazquez.' 
^Il^^^ervo con gli occhi fissi al suolo 

pareva la statua dello stupori,, 
— E**'doana Anaa? tornò adoman. 

A. MDCCCLXXII. 

m 

m 

dare Velazquez scuotendo il braccio 
del servo. 

r ^ : Signore!... 
ri^'Parlai;.. 
^ L'iiànno rapita ! 

,̂ ,̂̂^ 'hanno i^apital 
^Questo gficio sfuggistraziante dalle 

labbra dell'artista che rimase alcuni 
momenti trasognato e muto. 

..lìl^QPente ^l^^ise a correre verso 
.:|'appanamento d'Anna, mentre il daca 

Io seguiva. 
Gli occhi stralunati di Velazquez 

corsero per la stanza in un sacondo; 
ma l'artista dovette appoggiarsi ad 
un seggiolone;}ip|r non cadere^ Tap-
pàrtamerito conserv^ya tutti i segni 
della fanciulla. 

iismIGiovanni, gridò VélaZqnez con 
voce rauca e,soffocata. 

Egli pure è sparilo. 
* — Vandjlio anche luìl borbottò Va* 

a«Zi chtfiiliJMIltì la r iapos^del 

ig!laa$ie3l,-^ î:Ie|\iR|fiS!'Una dimen 
ticanza, veramente non scusabile'; oon %-, 

-.^S'Lr-l::. 

' ^ 

ddmostìco non pensò a dòmf^UWgli 
com'era avvenutala sparizione di Gio­
vanni. 

Poi si precipitò alla porta, vaciU 
landò come persona ebra. 

Il duca ló^^egtìlfSorpreso da quella^ 
terribile ep t rMSó; 

— Lo hanno comperato g^vohè me'̂  
la r a p i » J 3 p t o a il pijytpg egli s'è 
venduto all'oro... del rekn ma...40:^ 
Tcicciderà] 

"il 

'-H: 

• •--

i. .- I 

. Lo sfortunato Velazquez cadde al*̂  
suolo privo di sensi e la sua belf.a 
testa battè «sul pavimento della gal­
leria. 

In quello siesso momento, vi én» 
. . . . I , . ; . . . - - ' ~--^f •::..-K^?Fl. : 

trava iialla parte opposta un clvElléreii 
di cinquantanni circa, dì alevata sta­
tura e gagliardemembra^ benché pie­
no di dignità e di nobiltà. 

, Il suo vestito, di damasco azzurro 
alla fiamminga, efà riccamente rica­
mato in oro, e sul suo cappello si"~Va-
deva puntata con un gioiello di dia­
manti e rubini una^>^bella piuma di 
g t ^ reale. 

® insegna di moiji .ordini cavaUe-;, 
raschi gU copi vano il pettdì le mani 
bianche e di bella forma uscivano in 
mezzo ad una nuvola di merletti eguali 

J ^ - I 

«.q^ogli che gli adornavano le vesti. 
Lo seguiva una immensa folla di 

nobili,ipagnq&li e fìammi|^hj, a: una 
guardia (jl'onore, nò più né meno che 
se a l . f tJsselKWto d'uria pVMKr 
reale. 

Ed era effettivamente il' re della • 
'pittura quello che si avanzava: era 
|?4f|^a Paolo Rubens artista distinto, 
emìtìefta diplomatico e ambasci 

_ • - L ^ I ^ 

Guardia, anche in quest'anno concessa 
ed illuminata dal I^ltìcìpio. Sarà 
innugurata, nella sera del prossiaio 
venerdì, dal prof*' Lorenzo EHaro, it 
quale tratterà del T^ìgeto moderno. 

A lui ed «i suoi degni compagni i 
più vivi.ringraziamenti anticipati dal 

^cp^j^^OrE'ii pubblico, né siamo-certi, 
-fttrattd tanto ^ii;^.m^aj^q«anto dallo 
scopo de! generoso intento, accorrerà 
numeróso, per ascoltare' con ìusin-

éghiero interesse,i bn^vi ed eloquanti 
- 1 ' L - . " 1 ^ , 

, confareiizieri, a .pev ^^^|tai-e, nello 
sttMP; te;;neg,, Ù a u o v i p i stilato dei 

• rach'i.tifli.s > ' ' ••-" ^^"•••^•- ; ; ". . -:.•• 

^l^nori azìohiSti del Panificio Coopo-
fraìivo Padovano sono convocati in As-
*sembloa Generale ordinaria per il gior­

no 26 febbraio corrente alle ore 3 
pMWidiane^Kf^oaìfle d^] Panificio . 
che trovasi ^ r e l ^ f S StaMn|%rro-
viaria, per deliberare sul seguente 

.^Ordina del giorno: 

• ^ • 

«di Velazquez per visilara il di lui 
Studio, postoché non potexa^-vedare ÌI 
i>iUùve che.,,ai^JiF^^|5m all'Escuriale, 
secondo quanto gli^aveva:detto la re­
gina. 

Al vedere il duca dfìl'Itìfàntado, che 
gli ora stato presentato al ricevimento 

r ' • 

della stessa regina, al vederlo, diciamo, 
j^^teaei'e sulle sue ginocchia,U testa 
di un altro tiòmoipgftuto, Rubens ai 

•^•'-:\ * - • 

ì 

; delrlnfanta, donna Isabella, governa-
irictì della Fiandra e dei Paesi Biiissi^ 

^Ipresso la maestà di Filippo IV, 
Rubens sì dirigeva |gj^ijgpariamtìnti« 

i 

— Volete che vi aìiitìi signor dti'ci.? j 
domandò il cittadino di Anversa colla • 
dolce amabilità che non ostante l'ar- ' 
roganza de! suo aspetto gli era tanto 
abituale, 

«'Grazie, signor ambusciatorie, gra-
JÌe^^?..t'4jÌ^iene, rispose il duca,p0' 
nendo l ì f i l l alle nari dell'artista una 
tola profumata. 

VeiazqùezI chiamò quindi o soave-
mente scootendolo. 

Valàzquezl ripeta Rubens inchinan­
do si'^pèr^^tì'àrdà re l'artista, dei quale ; 
prese la mani. 

Doh^Diego aperse i suoi grandi o '̂ 
chi neri e U fìsaò ansiSsaÉnente nelle 
persone chele circondavano; quando 
il di luì sguardo s'incontrò con quello 
di Rubens, duo lagrime caddero per 
lo euanpja ,̂ + 

iego Velazquez possedeva il EììigUoP 
ritratto che il re della pittura avesse 
ftiito di sé medesimo. [CQuU'^^^h 



- I 

I . # 

'.i<-

.•§ij 

•^ i ^ n ^^- --. — J - . - ^ r i ^ 1 

it^'^ ^sjdanztt s 1» B a l a t i ^ l ^ ^ a , 
.^ìiiiazione soóiàie. 

5** Inazione dm Sin 
S*" Approvazione del Bilancio, 
4** Nomina del viceproaidente. 
Qualora per maacan^ia d | l oumoro 

fiègale, i'Asaemblaa non potesse ;08%ere 
vaiiiJlÈij;̂ yBÌgnori azionisfeì fl^o èonvb* 
cati per la Fiuccaàaìva dotùenica 4 
Rlarzo 18S8, alla stessa ora e nello 
stesso locale. . 

Per prender, parte 'all*AssQmblea; i 
signori sòci, possessori di e azioni ai 
portatóre 4 doirrannò deporre M o r o 
« Certificati àtìfitìitivi,» sino al25feb' 
Ì3raio corrente, presso il signor Anto-
nio dott. Bona, notajo della Società: 
questa pratica, d neceesaria per poter 

t|: 

i j^hi^ 

^WJ^-constatar^ ; con p^^èeisionei se si tJL.̂ ^ 
veranno prosenti alla prima riurtitìW^ 

, T 

thhti Soci, f.he rappresentino almeno 
la metà delle anioni sottoscritto. 

In seconda cprivoGnzìdne ' poi, l'As-
sembleasfu^ v a i ; ^ | g | ^ ^ ^ e ^ia il-
iiumerd de; p i ^ r i ^ , , ^ 

Si avverte Ìn0o^^4.ejtt0^!j,^6Boconto ^ 
con tu^te la paZtQ- giustincàtii/e tro-
im a fiberfi dìfJposizionoi dei signori-

' soci dal giorno 21 in poi dalle 9 del 
liiatlino f̂ no alle Ondi sera nel locale 
4el Panifìcio, ,^ede della § g | | | | ^ 

il Carnovale, a tRadòva, non si sa co­
me passare ìa sera. Non vi sono r i - ! 
trovi, non leatn, niente del tutto jĵ s*:̂ -
e U nostra città avrebbe, bisogno più 
di qualche altra di avere qualche 
s p e t l i ^ l ^ perchè gii.studéttii-tóhe %^ 
sono, quest'annosi»^numero assai piùf 
grande, hanno bisogno di avere dtiàlV 
che passatempo, non parlando pòi di 
tutti eli tìUri cittadinijche si annoiano : 
finortalmente tutta la sera. 

Bispgixoyi^yj^proprièi'ohe j a ^ & t o 
s l d e n 2 a : d e « » ò Verdi, Ì i « ! i à d # 
sgraziatomentSj teatri non ne abbiamo 
RÌtri, provvedesse affine di mettere ìrt 
scena qualche spettacolo. Farebbe dav-
vero un^ cosa di cui le saremmo gra-
tissimi, e con, noi tuttiiMèlliictìé non 
evendo a Padova conoscenza omod(> 
à\ passare le óre jiiù^i^lunghé e più-
noiose- sentono il :bisoeno di un po' 
di svago dopo il lavoro di tutta la = 
giornata. 

Gente che sa f4re,.8xhe ha inizia» 
,.v tlva, Ila abbiamo avuto lai prova il 
- Carnovatp^pa^satopel'^nossromassimoi 
fea^s^Padova noh: manca, come noni^ 

ÉQancano ì quattrini. Dunque, avantì.-t 
voi cui natura fu larga dei suo) più;i 

,^ ih doni, avanì]^,| un5,|̂ vi —, 
e la vostri^unione avrà per effatio,Jl^ 

venzioas&o,e?w^>-. mentre entrava 
in città a DQ6ZZ0 del Tramvia perchd 
teneva nascosti sotto il manflfK Kg. 
SS9 di carne fresca di mfjile che tea-
tava di contrabbandare. 

Dì cbn'séizlflnza DttflEÒ WÌ,28J,0 d i ' 
•^.JrC-^^" - ^ ^ ; ^ ^ ^ , : 

inulta oltre al dazio relativo.. 
S a n -Werms»^' 

• . ' 

' An 
- - • • " ' 

che sta&sera (domenica) e domani (lu­
nedì) concerto vocale e isUumeniala 
^^ella signorina Laurina Uonchi. 
• [ Uafiffl. a l «I*. ^ Al TejH|0 Verdi, 

Uà nostro anàico era sedato in ana 
poltrone, la prima sera dal Lohengriiij 
ed avea dietro a sé un individuo, che 
per mostrare di conoscere il capola­
voro Wagneriano, cantichiava i mo-

.1 

.1-'-

Il nostro àMicO, ai volge e zittUoiOift 
forte. i 

— Zittisce a me? gli chiede Taltro. 
-^ No, aU*orohe8ira, per sentire lesi. 

rispondo 1' amico. 
> = J .1 L-

- . - • - - • , • • . 

* 

del lÒ Febbraio 
Wtóicit®! Maschi N. 4 . Femmine. 4w 

I^IsséB-litoónfi" -«• Cozzi Pietro di 
Alessandro, jfìtì^^ìegatò poetale, cort;, 
Maistrp Carla di, Pietro^ casalinga. 
•. riasra-. '-^•Fezzal4i^",S^ata.-ia..'B.e-..-

niamino di anni 28 li2, civile, nubile, 
r~ Guglielmini BorsattiiMAdelaide fu 
rÀieesandro di anni 62 ,̂ civile, coniu" 
gala — MàrcOn.jNàtàle ffe Giovanili 
di abni,67. mo§u.i9j.^80|&yfea^^r m 

^mm'"'^^^^^^^)^, Grigio RosH fu 
Franc6S(ìp ày anni 80, casalinga, v 
dova. 

Iftiti del Comuno^L 

•^••j. 

-i' 
-•^ 

e 

x- l - I -<>-h •lA.??!,"!? 

avarj?^|lancolato Maria di Luigi di 
Ianni 39».yUÌÌQaj coniugata, di Ter-
'rtìzza Padovana. 

Noi tìi persuadiRnio sovente di ama­
re le persone ÌRÌÒ possenti di noi ; ma 
se boa riflettìatno ò ì'ijleresse solo, 
che produce la nostra aniicìzia ; quindi 
noi non prestiamo ad essi il nostro 
sarvigìo per it bene, che vogliamo !ór 
fare, ma per quello, che ne?vogliamp^^ 
ricevere, 

/ , La nostra diffidenza giustifica 
iiilvolta l'altrui inganno. 

I ' 

Tj^'^s^^^s^mmmmtmm» 

in'^-^^ ' Orolodo della lortiin 
V . - — - - • • - r H - * * ! 
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- E* proprio quello che vien dato in> 
dono ai compratori di un gruppo dì 

^oento biglietti dell'ultima Lotteria au­
torizzata dal Go,v.tì|no Italiano èjénte 
dalia t^ssa ijtabiUia colia, legge del 
ISSÒ:* •' 

Esso è un magnifico Remontoir ar­
gento finissimo gallonato oro dèlia ri-
fiWTO^fabbricft Paul Jdannot 2(> fìuo 

(•Mont Bland^Genève. '"' "'•" _ ,, .^. 
lìeBtii miracolosa combinazione si^ 

dove ar desiderio dell^ndicata fdbllBMf 
oa%f estendere il suo cétffaiircio in 
Iift|iM.#PlE:̂ »d[0n^o^qu^Bta f o r t o ^ oo-

- casìona^ J.̂ *l!a Lotteria peP#far conoMi 
iscere Vfflsuperabile bontà dei suóF 
orologi. 

MÌ^Ì | ÌJ |^ .^QiÌ .meno insuperabile.; 
bontà A.Wei'^ ^e* cento biglietti della^^ 
Lotteria, perché presentano la fjciiis-

^sima probabilità dt vincere premi mar 
.ragg;iunti, di°^L. 100000, 200000, 25000. 
297500 e 30450Q,,nonchè di 5000, 2500 : 
500, eqc. eco, 

^ Pochissimi sono gli orologi dispO|.|i 
tìi^iì per irrogalo, ma altrettanti p 6 ^ 
chi i gruppi di cet^t^pbigUetii esaeii- -
done in questi ultimi giorni straordi';| 
nariumente aumentata la richiesta. 

Rivòlgersi in Genova presso la Banca j 
Fratelli Oasareto, in TdÌffi(^e^Milanp : 
presso lfeft|,»gaJj|baÌPÌ*i9 e ài MiJ||i^|,, 
in tutte le altre città presso r prm-

tcjpali Banchieri, Oambtovalut^e, Casse ̂  
La città intera sente con vìvo di Risparmio e Banche PopollH. 

ramrriarico come stacnàn© dopo t w M i t ì i n e avrà luogo in Roma il 
abreve ma acutissima malattia è ,^5 «narzo 1888 colle f^i^aj^^ volute, 

dalla lefiKO- Chi ama la ricchezza, ri-
oordi che questa Lotteria è esente dalla 
tassa stabilita colla legge dHl2MapFÌÌÌÌ 
1886 n. 37|t|^,fjci,e 3* e ct̂ ê i fiieaii 
vengono paganti liiKiediatamentQ dopo 
Pestraziono sènza la minima ritenuta¥ér 

im 

i : 

j^*^:i^^-morto a 63 anni il cav. 

i-f^m^^ 

•coìormelio comandante il ng^ij^^ 
distretto milìt | te,mnto egli in sé. 
le doti più.sqtiiisUe del,soldato e 
dei g ^ l u o m o ; cosicchMrsQl^^^ 
hoscerae le sembianze faceva sti­
mare tutta la forza del §̂ up beira-

.nimo e-.del^p.irigegg9r:,Erìi uno 
di quei tipi immedesimanti le msu-
perabiii'tradizioni Sei suo eroico. 
Piemonte e abbr^^ciante pure:tuttP 
ì^;^i;eni ideali cfel nuovi tempi, a ì | 

"•̂ uaiì avreBbe Uncora resi...grofìcuv' 
'-^servigi,: se; morte innanzi tempo 
ĵ'iion^̂ î avèsse liccisgjî fcfi&hdo erâ ^ 

tancora tanto vegeCo. 

MHBa, 19 ftìbb., ore 8.23 aicit. 
r " ' 

I r 

La nomina dei Bosellì conside­
rasi come un riconoscimento del-

4'importanza del gruppo piemon­
tese e dei riguardi presso la Fràn* 
eia nelle trà&tivè commerciali. 
Tutti concordano nel riconoscerne 
l i valore personale. 

= II: nostro governo ottenne 
dal kmfme esaurÌ|EyjpiggazÌoni 
sui discorso FloWèns. 

sta che la convenzione 
pel canale di SuezfiPfirqàpaente 
ComuJiicata al nostro governo di!-
Pihglese. ^ 

= Si spingonp a Napoli colla 
massima alacrità gli armamenti 

riserve navali per cui si fiaràfei 
un grande espe|;|^^)4n|o. 

= smVe resciirsionrHi B W b 
. I I 

crcdesi in un prossimo attacco di* 
^lula Cloniro Ii^rA^ Tribuna àÒH'' 
^fermando la voce M ritiro delle 
truppe lo biasima; generalmente 

i ^ p c e Io si appi^a. '̂ 
= Dicesì cho Cirio assumorà'ff ' 

provviste dei corpi d',4frica. 
Latice di un accordo italS-

francese per la proroga del trat-
t^tp,4i.ci^pjmercio deli'81 riusci; 
gradito nei cìrcoli polìtici: grande 
risveglio contrario invece nei cir-

cqpi.g|;e|oiali 'e specialràèlhte; 
negli indusInairfiSerurgìcì.fEap-
presentauti da^'^Terni, Savona è* 
Sestri sono giunti e conferirono 
con Crìspi. 

deve subito fare acquisto di quaìchat 
Biglietto dell'ultima Lotteria di Baoa 
ficenza autòrìzzota dal Governo ÌBa-
iìaoo esente dalla tas^a W t i U y ^ U a 
leggo del 1880 

e può vincere daiiii 50 sino a L.IOOO 
-^ -• > 

:, Cinque Biglietti oostimo S*; lire 
e possono vìncere da lire S5iS sino a 

lire «OII0»|O 

Pieci Biglietti cÒsCIno 
e possono vincere da tue &0|^$mo â  

lire * 5 ^ ^ 
-̂ o---

Cinquanta BiglieUi contano î SS lire 
e post̂ ono vincere da lire <B5©# sino a. 

.V^^oiii^Jii'.^^:^ 

- i l 

m-

kr 

^ 

'n 

''IfWi^ìì? 

Conto Biglietti costano f®® iìm' 
Il loro acquisto da diritto al donot 

^immediato di un boflìssimo Orotog a> j^ 
" montoir^argento fiftissimo 800it000-
gailoaato 

e possoQoJaoljre vincere da hre&®0Qi 
sino a lira 

L'estrasioue è fissata in miado as:-^ 
solutamente irrevocabile al 

. i 15 .,Marzi) 188 
4vrà luogo pubbìicnmonte in Roma ''' 
con iftte le garaifffe e formatila m 
norma di leggo, e vorrà io atoss^ 
siorno 

• • J - i f r V 

a ìfl {Bt(a I mi. 

---'•t'^m'. -

i 
. . • • . = - - . ^ . , > , . 

Ì^S^ 

Un po''d!""iit 

l ì s ae l l a ir&'a 

' - • i . . , ^ , , . ^ 

il 
• ^ • * " - r_L 

' / 
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-.Wi^-^-

î 

Ma la.'pàtria ricorderà i ^ervjgi 

ìH 

m 

m 

Fino ad ora, smentiamo però qua-
lurrquo voce chej^sitóàisparsa, èuUTdea 
di continuare lo spettacolo al Verdi, 

Magari fosse vero I 
I?®li]iegirÌMÌ. -^•••La- notte, scorsa, 

alle ore il e 23 minuti pmvénienti da 
Monaco 'armmm^:4m^miòn e 
ferroviaria circa 450 pel legff r f fde­
schi, ' 

Quasi la metà di essi passarono ad 
alloggiare noj,priucipali alberghi men^^^ 
tre l'altra m^tà Timasertf^^&t^-o l ' I » 
goni der treno specia^le col;p.quftle" ^' 
rano arrivati. 

Stamane, per tempo, alla spiccio­
lala, si recaronom-vìsitare questa Ba­
silica del Santo e successivamente i 
principali monumenti cittadini,;,alle 
t i di questa maltig%.|teS3a partirono 
m; perfetto ordine alla volta di Ve-

' ••:f!'.-.- . . . 

ìièzia. 
r " 

Cisti» d i s e l l e r i n a ' e glasissa-
atlffia. — L'annunziata accademia a 
^rà Itipgo lunedi 27 corr. alle ore S 
0 mazza, ed i relativi viglietti dUn-
grasso ikROSsono avere fin d'ora presso 
la DirSilhe d » 1 ^ b . 

• r I • 

SQ?a alla Trattoria degli Stati Uuiti 
si ripioae {li''serie dfìi^*'80liti preziosi^^ 
«concerti. Successo complelo do|yi|o al 
°'^'^ÌÌ|S8o deirorbhés!ir%to4^^Ìsp0oitt' 
îtà al bravo direttore Alberto Mar-

'ioinint che da ultimo con tanta abi­
lità diresse anche quello del ballo, ul-

ì̂tno in casa Corinaldi. 

"" L'altra seTra alla Barrièra Vittorio' 
(î Uèle U** veniva colto in contrav-

'resile da lui, e che furono non m-
coatento di lutti, cke soko -aS^ lg* | à i f f i i : en t i , : .perchè Ùiel^ armonico 

' trionfo del prìucipio cavalleresco, 
Ja ,gen t i l ezza era m lui superata 
tò r se soltanto dal valore,̂ ^^ p^er cui 
.salì taiito in alto nei , gV 
>tari che pero nconoscevansi mte-y 
non ai suoi menti purissimi.: 

E fra 1 suoi compagni darmi 
• era coasìderato proprio un gadre. 

11> nostro giornale ossequiènte a 
tiitte le care memorie e interprete 
dì un vero lutto cittadino, depone 

:€ora sul suo nome il fiore dell'os-
isequìb pììi puro, della gratitudine 
*P{I vivma, dfflu stima più verace 
e sentesi in dovere per la citta­
dinanza dì rendersi interprete an­
che presso l'aurea sua fa''rn1f]ìa, 
ove il sorviVere delle, belle sue 
virtìi non può menomare ìidolore 
per'tina perdita tatitò 'grg%''pp^^: 
tutti. 

{Agenzia Stefani/ 
Jbe: ipar^silip ali IIs^'w 

V - BjiDseaIrsé, 1 ^ . —• Camera "doi''Co«' 
^%iuni. Jiamiitp^, I proposito, del di-
scorso di Hawatt a Gqnova, d[c,o,^che 

raro che fili ufficiali di una 
nazionej trovaniJoaFih reazione con 

^olleghi (Ji altrî ^ îiazionaUl<ài si augii-
%Ìno che le forze dei due paesi prò-
^cedano insieme in caso di guerra. Ha-
inoiiton dubita delle parole attribuita 
j i^Hswatt iJn ognifffeaso significhhsrtìto 
fpifo soltantoH:^n^'séutimento amiche-
ivoìe.pjrticpl^re. ' ' . ^ • ,..m ,.i^ 

Continua la discussione aeir indiai 
rJZ2Ò? Balfour sostiene che lo stalo 

. ^ . . . , . ,. T, ^^m4eM*irî '**Ì* ^ migiiorato. 
Alla Calcherà^ cireondaro di Bfo.^^Qj^jgjojjp ^^^^ ^^^^^^ affarmazio-; 

ni, certo Angelini Giuseppe, d ann!,M,j^jjg^ Dichiara che4li#cambiameuto di 
rneWe ritoro^va da una fasta da bali# -iv^ .. ,,.,.s...^v.;;.; 

La vendita degli ultimi e più for-
tonati Biglietti taalo singoli cha a 
gruppi di Cinque, Dieci, CinqaaDifi e 
Conto numeri ridiane aperta aacora 
per pochi gioffii.. , 

I1F<K©sii®'5's& presso la Banéi F m -
telli Casareto di Fra§c| |co. 

In Torino e MilanoVpressaU BauG» 
Subalpina e dì Milano. 
^ In t*g§ti^ira presso i cambio va 
A. Basevi, Garlo'Vfeon e LeOaVÉCtórew 

a 

A Brescia per causa di mascherine 
vi fu un duello alla sciabola; dietro il> 
èitJiilèro %.iUQ ufficial%vderi7° fan 
terìa ed mo à^V^mìM^ militare. ,. 

Dopo 32 assalti, senza che i duek¥l 
lanti rimanessero feriti, tu sospesa lat 
paffita perchè le sciabolo eVàrib di- J 
ventato letteralmente ;fÌ,R|̂ e|;yibilir ĵ 

Piùji^rdi fu ripjT^so lo scontro, ed | 
arpirlSo assalto,' ambedue rimasero | 

!' b . 

-m^^-^ 

IS I44£ 
TEATRO...VB^RDS-. : 

^^^w.&-p^v esigetti di Chi)r.p*Sif̂ ^«® 
l;i^tica, por darUi e. dt^alÉ^rd sa es^ 
ed altra, compcsiaìone, 

ri 

'S;S"iW*;3Ìr; 

IG, ^veniva ucciso da un colpo di facile. I 
Il fucilo era cuneo a quadrettoni, 

tanto carico che scoppio espiodenao; 
La ficcìà della vittima era irrìcono-^^ 
acibfe ^. per il nùmero deL.M|dret • | 
toni e per le sc.heggie del fucilo scop-
p i a t o . •. """";' '•; ' 

E* stato arrestalo come-gravemente 
^iSSiziàtb U contadino.Bargàmini,,. 

Impolìtica in Irlanda è necessario por 

-1 . - V 

Uoni accentuare la diVìsiòritì trairlan-
à à ò Inghilterra, 

L* emendamento dì Parnell è respiu: 
to con voti 317 contro 229. 

Annunziasi ufficialmente che Diiffe-, 
rìn a^W^tìrà a' Lùmley ambas^illW^^* 
re à Roma nell'agosto pros^ij^^o. 

DE S 
Allievo del. Prof, di Dentista, all'Un!ve îM( 
pi Vìerìftr 0:r Sclisff. Già per'13 anni piimsr 

A ŝisiauto ai pentisti Accademìî  
O.r oàv. Ssijtz, Vir-àscly e Rohii tu Vì@sn̂ . 

l i — 

Spécialista per otturatore di Datati 
,Applica Hemì&I. e Hiuntloìr^ m 

nuova inv^iizioae aoaiaiai» 

'- • 1 : 1 ' -
I — I r i n . i - r -

' — - i j ^ - v i^-—r;-^'^' _ r - - — —• ^ ,•• 

umGto MJ&'^'SO 
j ^ ; l¥-^.^:-

Estrazione ael^ìB Fédoraio 
VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 

.PALERMO 
mOMA 
TORINO 

38 
16 
10 
33 
30 
46 
63 
34 

75 6 31 
9 8-2 21 

33 49 22 
8 65 37 

35 20 60 
6 8 U 

,78 82 33 
87- 24 55 

79 
11 
67 
13 
86 
12 

4 
49 

:^^1V! 
I . • • 
^^ ^1 

4r II Die giorni d' 
f ® F^l ì ì l s ra lo i^ Doménica 

ma 
uore 

• W ^ Ì « » ^ ^ l S l ^ t e Giunti ac . \ 
coltelta^,il padre che si mostrava 
contrario a certo eub amoreggiamen-
io. Il ferito è moribondo. Il'parricida 
è latitante. 

1 due primi traecinatì dalla correni 
te rapida scot^prvero j il Severi potè ^ 
quasi per un miracolo sottrarsi alla 
morta. 

• - L 

r$5vlgia d e i pe sa t e d ^ A r e o i ^ 
Ieri l'altro a Parigi, mentre alcune 

persone pussìiVano s^jii^pM^oMiArcole, 
che A l t e W v a la Senna rimp^tto 
al palazzo di citta, udirono ad un trat­
to come una forte detonazione, e una 
donna pel terrore svenne. 

Accòrse ie guar^iWMpKJjracio. una 
ftìssura larga fero , centimetri che at­
traversava tutto il .ponte. 

Bisognerà demolirìb e ricostruirlo. 
^m. d^ia«» ^ 1 5 HislI§oul 

F . ZON, ^m-. •-'\'r-. - • • r i - • - . 

responsaMU, 

condo la 

Via 4i*i5na N. 32^8 vicino la Dogane-^ 
•: --^Atì_-^\-: 

• , 

-.Òil^ 

- I 

.• I-. 

•• ' > i 

- ŝ  •m 

- . 

J n 

- •- • ! 

•"•-È 

. • - ' • • • 

-•^^T 

- -• 

' -" 

_-; 

-m 

- ii 

y-.iì 

- 1 a& m^mm M r e f,»^^ 
.''^f:-r.%-^= 

m '^ii:h^.[r 

.-m 

'.''fi? 
Ky^i'k^: ̂ ;i ' -fi ^ ; 

:'^ 

•ÌM^ 
• - I - 1 , 

TI"" 

r i ^ j J i 

i-if m l iS«^^ 

'^.r. 

•\-

mediante J'EoHsontylofl 2uUrt rimedio nuo-
viBSimo, di raeyavìgiiMa tì aicu]r^,^etfleacia. 

' 1 ; 

mmi 

BX V K N D S l F R S a S S O TUTTSJ la^ F A S I M ^ O I I S 
Pi^ domando aU'iDgrotìsoBcHvéra alla Farmacia V e l c à m ò m ^ k & i n t e rag i 

di G. 1NTR0Z2I di Milano, solo proprietario 0 propur^turo deli'; 
tylon 2 t i ! ia . 

P«r «mère certi d'averlo gentHao esigew'^BOpra ogni 
;^tuc«io la seguente firma; "•*-**Ci&'!:̂ ^̂ ia&-«&s.* v 

mm 
. . . -̂  

•-

-"•-l3^^7•h. 

•r-^\i^. %^ 

egregio Sig, Ziui)\^ ,,„ 
1 l'QStrò eccellèiite spocifìf̂ Ó p̂  

KJÌ 

:•--!' V ^J 

'k-

IJIJfflIfe» t) 10gj:aft>, 4iJ^«gS«J0. 
4I72M791 — l ^ d i Quaresima. 

Z^ W'^isliralo Lumài - Muore Bas­
si Laura, dotta italiiuia, bologaS' 
se. U r r t W S - S. Eucherìo: 

i l sigEior Har i j Faerbe, un riceo 
americano che fa i suoi studi dì dì? 
ritto all^iIii(l«rsitàvd^.Vienna» ha of. 
ferté-argoverno degli §tftti Uniti ,MM 
milione di dollari (>erfbndars a Chi­
cago un' Università sul modello dì 
quelle eodéscho. Il govèrno amerìbfihb 
ha atìei^ttftto. 

. . . ò'pM e^^/J è totalmente esnunt^^yi preg-o man-
aarm.enijcofnijuan?» ilaconi. rosa;i dirvi-intauco che i-ÌCî co niiifjnìcameula, 

DisUnUiuenio s;ilut.aiuloYi "' ' • 
il-. 

-I 

a ijo: 

mu 
Il vos!vo Kcrisonti/lQn -TT̂ Zut ò verameatoi'flìcacepev'rcstjrpnzioue d^ìcalU, 
Hìuo ucrsuiiso che troverà nioUo favorii jìresso i l puljbUco ,Vì Biiluto 

, _ . , , - Dev Amiqo 

^ A^m^s^^m^ , . ' • iBi 
Tormentato orreiidameino pRr.;iin calla s\d un merlo ed spaurito invano 

Gĵ ni iriMj:<3 par liberarmi da lanin spasìiJiO, ricordi ùltiinanwnia aìlovo Ji'cri'-
^ontf/lon 3>'>no soli 4 friornl ebbi la SiMhìii^fanoutì dilibcrai'Rilt'Sffattodtiogtn 
dolore.(isspntSo^i^nc.nllo deUutto.i?stirpato 

- ' 

^^"i-

Pisioia^ i^I Giugno JSSS. 
r 3 

Conte ti-AUJLo iloui^^ 
r-' 

E '̂ 

.--'̂ :''̂ '?'̂ 'g!'̂ lT 

" l - L - .V. - l ' r - l S 

Hi M m m^ 
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per 1 Estero si ricevono escluslirametite presso A. MANZONI e C, Rue Choron, 16 Parig? e in MllanO' 
presso Ài MANZONI e C^ Via^tìella Salâ  1 

h -
Roma, Via dì Pietraj.^O-SffH- Napoli, Palazzo MunloiKio. 

n » 

•"rtffin^-j 

' -

•ff^^m 
- T 

. &ufflrcoÌ eìGAEEfTÌ ESPIO. 2 feia scatola #̂ 
Vendita aU' Stinrofî o : J.ÌSÌ'fc. 1§i, ma Sray.iu-c, PARIGI. Esigere 1i|-^ 
HlJgaalul'a,Q;ulaccaiitosu'ipgul CiyareUit. Trorsniii in tutto io f=^/fracitìdùlHegtìo,ry 

Bî pdsvtó preeso A; Mjnzoni in Mijjiip, Tlpma e Nappiì ^ V e n d i t a J n l^asi^i^a 
' " farmncìe Cornelio e Pianert Mauro,'* ' 
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''^ 11 
i'l)e, Angolo ila Fabbri 
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-=,. ^ Ì : Ì : > , - ^ : . ^ 
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Unico mm \i Wm islle l i 
••^^t)^-. , . . , - .irvf^^>,w: l 'SqjJf l j^ ' !^ 

h • I '. 

-. , ' ^ ^ ^ ^ ^ 
-^^•f^'^i'. 

•t ' 

.ÌO 

e Deposito per tutta 
nWWHBTjl 

•:̂ Provincia 

^^?^ !^^^WaKfp 
-' 

mi...̂ alî !rf^ . t " j i . ^ 

- ; - . ' . ' -^^ ; 

lepìu'ecoiioiMclie e sapori; 
I •- • 

L^ r̂r̂  

Scattole per f 2 minestre cent ,60. 
r • - : ^ .• y^m^ 

' ^ : 
• -

L . l . J 

. ^ . > ^^r^ ,^ . . ,^^ .^ t ì -^^ : ;^ i ì^^ 
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Specialità di CKSARÉ:BpN4ctóf̂ 5?;dì Milano 
- ' • I; 

-. -1 1 • dell'Officina di S, dì Firenze 
e ISiilei 

• mKi 

m.— m 
i®e®®toté d e l l e igìi^jll^r: n» 

^ ^ ^ © e . 
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.4^p^.^Zi-^'4-'^: imV>. 
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. I. — i-T\rita„ . I l i . i^::^bÈ^^k£^^-m^'?!'^3^t^^m^^ -ÌM ' -7,1 'f 
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eoa. libero' aic^sspT^'"^^ ^̂ ^̂ '̂  -P.P'l^Iplffi 
in Essa e nei Magazzini retrostanti oltre agli artìcoli dì lusso per regali ed oc-

iasioni, bavyi cop)a§,ìssimo assortimento di oggetti or amar Ì, me 220 imi e ,%h aprezzi. 
«ccezionali da non temere concorreniî Jn̂ ^̂ ^̂ ^̂  da vetrine; Yelri rigati,: 
Tegole per lanter.ne, Lastre smerigliate, colorate, tnussolme,. decorate^; isonchè Ma-J 
sti<^M(stuccQ)|fÌ?ÌAmba in verga e Diamanti 

av 

r. 

-•^ 

4 

matichìnette, Lampade da kvolp e da appendere con Juttiiif relativi accesso 
verniciata, Ottone, Packfond, ITpacca, Posaterie ed ;p|feWttfm^^^^ per Bazar,, 

• Flltn per acqua. Ghiacciaie per vivande e vini, Suoni da Seltz, Bottiglie nere intuite 
e foioie e dmieri£ioni,.Bomcelle per vini e liquon;vTuracc]pli sughero, ecc. ecc. 

":llappre£en|anzq esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere,.^: 
Ài^^Grossistyili Rivenditori, agli Esercenti Cafìfettierì, Osti^rattori, ASfergaton, 

aeli'Istituti puÈttìicì e privati, al'Farmacistì, Droghièri, Fotografi;:ecc. saranno, pra-
ticati prezzi e condizioni sgecian con pif;onta esecuzione delle CommisBiom dai Ma-

•- - . 
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- I " 
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^^.^-' 
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• ^ 

e vìe'Roclella e Caneve N^362 A B. 
^IQ 

i>r^:tì^" i 4 ^ [ ' ? ^ ..ri'l-*'?'^!. 
L - ' * _ r i ^ i ^ . . ^ - / I ^ _ t F. .^__r^. 
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I-' Ciî  o'Vi^A' nii^i^^ii-^reflui: 
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MILANO 
• - -

Via Smona, 16 
-V^-i4^,^; .•in . - r . ' . ' 1 . •• 

• • I - - l ' . i i ' J i r * ••':•-

tJ KccHleFìrio colnfiél̂ ?̂ ^ céntìgrammi di ferro sciolto 
:< ^ ^ m mmm^^ 

••^^tìlLANO.H Egregio Signor Felice Bìslerì 
ì Bottoscviiti, ave-ndo freqveate occasicre di prés'criv"érro'L1qtbte:,F 

CtìlNi' 'BISlÉR! i>an &itfM;itó4ÌeMaPfi.o un élctìe'ÌQcue prepatato omogeneo 
,^^Ó^Wi^%.jtìJ||ir*golMJù|i4fte leMa^^^^a del'e cnatatt'e che addimGfl(̂ ciao 
Ì*«8o deinme^ii loi'ic, e licostUuerti. u fra qresio vaHT'o puro comprese («^ 
{psico-fievctìtìi nalia maggior parie s'ei'e qra'i s» snoô tvft int'icatifesimo, percfìè 
consentarieo aÌÌ*é5se.iziale 'oro traltaTcìento. 

Cav. CE§fffil" 'àott. VIISr^A 
Direttore ^el B>^ìft^Somio'^i;^i«|!(.;^iemente 

Med'co^B^^^eKore aU'Oapsda'e Civile 
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SI VERDE in Mie le formacie^ pasiiccene, caffè, hoiliglierie e droghieri 
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VIA 8R0IETTO, 35 

Icilio alfa Chiesa di 8* Tomaso 

Premiati ccm irìedagtia d\oro alfÈ^pos^izioni d'Anversa 1885 — 
.1 n 

I - I 

i-ì 

mmèlfia 1876 
r 

Parigi 1878-m^Sydnéìj iS79 
e ^ice^es.iaSO. . 

1873 
M îfbowrTie 1880 

Il ÌPprne® B r a n e a è ìD-quore più igienico conósciuto. Es80 è raccomandato da 
è^lebriiàniediche f^,.ultt:ò in molti O^pfedaiMfircrss^i i l p » n « a non sfmfcpnfon 

'S'ii.a 

1 j 

!; mal di mW^'tluKee )n genere.'Esso él;|ff«yi?JDaÌfMgtt.'A«tÌ 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI' -

•-'i-S*.:\ n — T ' I 

. - - I r \ - ^ 

7 

iVfsr. Stgrfjor^y^Ji Branca^ 

DEL BENGAL.GENTEALE. 
BengafKishnagurf 8 ilfa§r̂ io 1883. '-

: T 

medesimo Buperan^^:^maloi|jmortale|ppic 
/ . . 4? Siderale it FérntìrWi-Eags®^ ci riesce mòUo vantaggioso 'per tutti 
•plroWttf da questo clima gccessivatnentc caldo.^'^^ 

m 
0^0 ^ • ^ ' I ' 

.T. Pozzi, Pref. Ap 
^ I ^ V T - T J ^ V S ' V ' I ^ ^ ^ ^ ^ T J ^ ^ - I ^ ^_ ^ I 

'- - ' : ' I MUNICÌPIO DI NAPOLI 
1^ -

^ t..f}^--:-m 

- •\ ,h - -

fiera ^^iaIattia;,:èogVonbavèV« s^h^ibilissìh^ttiitedlgéstive. L r p J ^ W f b â îone è ' l 'ai ' 
tiyità digestiva che si ridena,.on<^e il^Rrogressivo;^l:^n^^^ 

r ' 
\-

I a > 
t-\ * • 
5 ^ l ; 

Per la realtà della ,firma del Bolt. Fn|iic^sco itfje ,, 
;::Ì|| Medico WimxSofr^^Qjsfio Fede, 

\ -

II,Sindaco Spinelli. 
Visto la legali2|p|jpe d e l ì | j m a 'soprascritta:.del^g^^ Napoli, pel Prefetto 

Stgue la lìrma. ' .• ,,.,_ ;; ,„ y - ' , ,/•, .,,_ 
PREZZI : in J?olW^^e ^ Miro X. 

1 ^ ^ ' :.i'iS^ 

Piccole Jj. M, 
I --• M ? f ' ' S ^ . ' . ' !• - •! Il 

^ • ^ - ' ^ * -

I b 

E/ 

!r -= p " 

, ^.-

(i^y-^^emiato GiQTfiah 
j '• ' -".1 * . 1 

* -

,. I 

I . v^.%iA--- ^ I . ~ . . -i 

Si pubblica aZ fii^, J»0, 6; S© d]Q^ni mese, in 24 pagine illuérUte 

Ito aEio i i f • ^ 
(•i-U.^ 

cosa a | | r | ^ i i ? » - M îriî e^sra^S?? ftlS, SB ,y:iù||^w*»i 

Ammlnistr,azione 
Numero di mggio a richiesta^ 

Mr6. 
^^^ iàièmmMBM^^'^^'m^^mm^^ Ms}} ufacLEosuilpi Réfno. 

ÌMiaSt 

.J 

6 
NAZIGNAI.E 

; preparato del chimico farmacisia^-HAémfSi^'^é. 

to 
: * È & | ^ ^ 

i^:^^i:fe.:#V" • ' W-mira%ìlniente a r i p n a r e ' a i capelli biaoclìi il 
pniE,iti,vo eo j.yè una linfa, non non lordo 

la 
I I l ^ ^E^D i - ^< 

e 0 

unge, .•-.«.,, 
non macchia, ia pelle,Wa l ^ p | l | r i | ; con fa bisogno di 

disgraesare i capélli né pripia îciè ^ppo j ^ a ^ a i^'^Ìiì;àZiohe,:^^^|à^pe^ 
ifì5iìl5ì^^'':F^""'^-i='';' 

Agisce direttamente sui bulbi dei capeUi, come riparatore riproducendo artificial" 
niente quella parte di materia colorante che cessa,;4iyqrinarsi nella loro organica co 
stitulilnni per taalltÉla, per eVà a-vaft̂ àta e pfeT,-à̂ ^̂ ^ cause eccezionali.; ridonando ai 
medesimi il loro coloro pi''i?)RÌ|ivó, nero, castagitòy biondo, ecc., ìm|édisc©,ta qaduia, pò , ; 
muove la crescita o la forza e dona ai^^^apolìi >Jil jucido e la morbidezsa deìì«̂  giovenlùi^ 

Bistrugce inoltre le pellicole e guansce lo malftitie cutanee della testa senza recare 
incomodo e menta ai essore preferito «d ogni altro preparato che trovasi m commercioV 
tanto i i # l l ^ t r f f n c a é i a ; coft{e pfef#vènta^^^ sua applicazione e 
per la egpapia della siì||a,^pr^?zo della botligìia ^51 ia^|i^z|^|ìe L. S. ; ̂  

.i^v...U:i 
I • 

Ridona alla barl;>a Q0 miistaccbì bifnlihi ji^pVimitlvocoroV castagno e nero 
^'^i^fetto.;Jon piiacctiif la^féljie, h^rofca^q,agg|f|4o^<>l::e,^^ 

ÌWi :Èf t t l I : "€mi iES®Ì l«A» 'BICAM per tìngere istantaneamente e nerfet-
lamenta, m nero la BartJa edvi cafienij prezzo-lì, «.7Ti^f§l:vendoftO m Brescia dai pre-
paratore'-A. GEASSK: trtìvansi ,i|L;(aépòBilo nelielp;i?fneipa1¥'̂ a'p^^^^^ Farmacìe e Profu-
a^r ie del Regù^. Sl:'spedi^citf|fft|Ì^Mt^j|a Jt^Ua tra&chi di pon^^^pn a u t ó è t t ^ i ^ e n -
tesimi ^,#. , ' . . . . . , • ^ ' '̂  ^ 

Deposito in Padova.s/^Ai Bedqn parrucch. prof. Via S. torenzo iOOQ^^^^^Ìé^FiiggJ^ 
parrucch. prof. Piazza Cavour -^ Sebastiano Tevaròitó parrucch. prof. Piazza *OmVà 
d'Italia — BulgarelU iVapdZeonej^àrrùcch^ 

. 

Ì--T 

i'-- -¥ DUBiQia«^:HJl4^'^U^;l±»i'i«qjM^ 

''•-.•>: - - ^ - ^ : : . : • • ' . 

' . ; ^ , ' ^ j . . . j : r ? , 
- r v " f ' • • • ' . ' '• 

hf*'>'Ì 

^Tipografia d̂ 3 BaccMgliom Correre-VHKò'Vìt Pozzo Dipinto, N. 38cJfì. 
„ _ . . . . ,jia4;it&jà^,fi:iJ^;«W!&J*w»*i*» ' 
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